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TI L’EDITORIALE IN QUESTO NUMERO

IL VANGELO
E LE PERSONE
AL CENTRO DELLA 
VITA DELLA CHIESA

uesto numero di Jesus è dedicato in buona parte ai 
cinque anni di ponti�cato di papa Francesco. Dopo 
una ri
essione introduttiva di Enzo Bianchi, fonda-
tore della Comunità di Bose  (   PAGINA 30) , vi 

proponiamo una serie di interventi di autorevoli inter-
preti, per cogliere le caratteristiche, lo stile e le prospetti-
ve di questo quinquennio nel quale la Chiesa è stata gui-
data da Jorge Mario Bergoglio. La personalità di France-
sco ha avuto un e�etto dirompente, ha ridato vigore e 
credibilità alla Chiesa, anche se non sono mancate e non 
mancano le critiche, a volte addirittura feroci. Il Papa, 
però, non sembra risentirne e va avanti con serenità. E i 
suoi gesti, le sue parole, il suo sorriso continuano a con-
quistare il cuore della gente, a partire dalle persone più 
semplici.

Tra le tante caratteristiche di questo ponti�cato, mi 
so�ermo su pochi aspetti. Prima di tutto c’è il fatto sin-
golare della compresenza del Papa emerito, Benedetto 
XVI. Anche se alcuni hanno cercato di strumentalizza-
re questa circostanza, non c’è mai stata nessuna frattura 
tra i due. Anzi, pur nella di�erenza delle personalità, si 
è manifestata una vera continuità. Infatti, entrambi, co-
me già i precedenti Papi, non hanno fatto altro che porta-
re avanti le indicazioni del concilio Vaticano II. In fondo, 
chi oggi nel mondo ecclesiale ce l’ha con Francesco, in re-
altà è contrario al Concilio, vorrebbe tornare a una “mi-
tica” epoca precedente. Ma questo è impossibile, perché 
la Chiesa, guidata dallo Spirito, vive nel tempo e non può 
che dialogare con gli uomini e le donne di oggi, se vuole 
essere fedele alla sua missione di annuncio del Vangelo.

Qui ci sono altre due caratteristiche importanti del 
ponti�cato di Bergoglio: la centralità del Vangelo e la cen-
tralità delle persone, in particolare dei poveri. Francesco 
ci chiede di tornare ogni giorno al Vangelo, che è la buona 
notizia della nostra salvezza, il racconto dell’amore mise-
ricordioso di Dio per l’umanità mediante il dono del suo 
Figlio Gesù Cristo. Nello stesso tempo, Francesco ci invi-
ta a mettere al primo posto i poveri, le persone concrete, 
bisognose di una parola di luce, di speranza, di gioia. Pri-
ma vengono le persone, ci dice, e poi le regole.  
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